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NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

  

La calunnia dei Concettini. 

. Roma, 8. — Il ss. di G. G. risponde al- 
l'on: Padulli e a Podrecca, interroganti 
per motivi opposti sul processo ed assolu- 
zione dei P. P. Concettini di Cantù, di- 
cendo che vennero arrestati due Padri in 
seguito a denuncia e poi liberati essendosi 
trovata falsa la denuncia stessa Il Procu- 
ratore del Re, accusato dai giornali di 
settario procedimento, ebbe l’autorizzazione 
a querelarsi. ; 

Padulli vota che la denuncia provenne 
da propaganda anticlericale, da agitazione 
di piazza, troppo clamorosa, per essere 
sincera. i 

Lamenta la leggerezza dell’Autorità di 
Como, che si prestarono al giuoco degli an- 
ticlericali, mandando tre dei suoi agenii 
ad arrestare due frati (commenti). 

Crede che la magistratura abbia com- 
piuto coraggiosamente il suo dovere assol- 
vendo. 

Molti deputati, tra cui Cornaggia e De. 
Nava, vanno a congratularsi coll’oratore. 
_Podrecca i meraviglia che oggi venga 

discussa la sua interrogazione; egli non 
Se l’aspettava. 

Poi dice: «Io non l’ho coi Concettini, 
e non me.ne importa se furono assolti, Nel 
processo dei Concettini i giornali di Mi- 
lano e di Como accusarono vibratamente 
l'Autorità. 

Ad un certo punto l’oratore vuol soste- 
nere che una signora influì nel processo. 

Pozzato e Bocconi. — Ahi, ahi! 
Altre vocìi. — Vai in cerca di duelli, 
Podrecca. — Potete stare sicuri che non 

accetterò. 
Meda interrompa e Podrecca dice: 
— Lei è avvocato, e non potrebbe es- 

Sere obiettivo ». 
Meda rimbecca vivacemente e va quindi 

al banco di Podrecca, ed i due deputati 
conversano animatamente, richiamati più 
volte dal presidente. — i 

Attorno ai due si fa un circolo, fra 1 
deputati si notano Pozzato, Rosadi, Del- 

l'Acqua e Cabrini. 
La seduta dopo altre interrogazioni fi- 

nisce nella discussione del demanio fore- 
stale, 

  

Roma, 8. — Continuò oggi, al Senato, 
la discussione del Bilancio dell’ Istruzione. 

_ "vr 

- Dorriere politico... e. pettegolo 
RIMA, 7. 

Anche il duello Prudente — Chiesa è 
sfumato. Troppi spettatori al Testaccio, ove 
dovea tenersi, perciò si trasportarono fuori 
porta S. Paolo; ma là un Commissario di 
P. S. impedì il duello. Un sottosegretario 
alla Guerra messo a posto da un funzio- 
nario. 

L’on. Meda ha presentato la seguente 
interrogazione al ministro di Grazia e Giu- 
stizia: Per conoscere se egli non intenda 
coltivare le iniziative di predecessori, 0 
assumerne di proprie, intese ad introdurre 
negli ordinamenti dello Stato procedure 
rapide ed efficaci le quali offrano pronta 
riparazione giuridica alle lesioni dell'onore 
personale, rendendo così sempre meno usuale 
il ricorso a mezzi che la legge prevede 
Come reati. o 

Oggi di nuovo abbiamo un piccolo mo- 

» 

‘vimento di Prefetti, cha però non vi in- 
teressa, e la distribuzione della relazione 
dell’ indennità ai deputati, concretata in 
L. 40 digettoni di presenza. 

1’ istituzione, l’altro, dello stesso colore, 

  

La vertenza Fecia di Cossato-Chiesa sfumata. 
Roma, 8. — La vertenza fra il generale 

Fecia di Cossatto e l’on. Chiesa si è chiusa. 
I padrini del generale dichiararono di ri- 
nunziare nella continuazione dell@ tratta- 

tive per una vertenza cavalleresca della 
questione, data la poca gravità delle con- 
dizioni di scontro. 

Le condizioni del duello avvanzate dal- 
l’on. Chiesa erano le seguenti: arma la 
pistola, distanza metri 20, un colpo con 
fuoco a comando. ei 

  

Associazione della Stampa: Catt Italiana, 
IH nuovo Consiglio Direttivo. 

Teri, 6 marzo; si è tenuta ‘in Milano 
l’assomblea generale dei membri dell’As- 
So-iazione della Stampa cattolica italiana. 

D po parecchie comunicazioni del Presi- 
de.ts provvisorio prof. comm. Nicolò Rez- 
Zic:, l’assamblea prese atto dell'avvenuta 
Costitazi;ne della Cassa pia di previdenza, 
annessa all'Associazione, col patrimonio ini- 
ziale di lire novemila. Gli atti relativi 

sono stati trasm-ssi dal R. Prefatto di Mi- 

lino al Ministaro fin dal 10 dicembre 1909 
per ‘regolare erezione della stessa in ne 

morale. 3; 

Si passò poi alla nomina delle cariche, 

Previa verifica delle votazioni con lettera 
bar la elezione del Presidente e delle pro- 
Cure rilasciate ai presenti per tutte le altre 

Cariche, 

CASA DI CURA 
  

Risultarono eletti a primo serutinio : 
Consiglio direttivo : Rezzara prof. comm. 

Nicolò, Presidente; Benassi prof. dott. Pio, 
Consigliere; Daelli can. dott. Luigi, .id; 
Ferrari dott. Rodolfo, id. ; Meda avv. cav. 
Filippo, id.; Navarotto cav. Adriano, id. ; 
Pasquinelli prof. Archimede, id. 

Revisori: Cerutti mons. Lulgi ; Pinetti 
dottor Agostino ; Valli sac. Quirico. 

Arbitri: Baliini Sac. Giovanni ; Crispolti 
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Dopo il Consiglio Provinciale 

[fico Provalo del Lavor 
L’altro ieri al Consiglio Provinciale nes- 

sun membro elevò la sua voce di critico. 

contro l'Ufficio. Provinciale del Lavoro ; il 

discorso del deputato relatore Spezzotti, 

che fu tutto un panegirico dell’ Istituzione, 

venne accolto con generali applausi, ed il 

contributo della Provincia all’Ufficio, ele- 

vato da 3 a 5 mila, venne approvato ad 

unanimità, senza che sofgesse nessuno dei 

consiglieri a opporre un’obbiezione; Sia 
pure movendo dalle angustie, proverbiali 

del bilancio. 
L’approvazione, anzi il plauso, unanime, 

di un consesso costituito da tanti e sì dif- 

ferenti partiti, ha un significato che non 

può sfuggire a nessuno. Ha il significato 

che la natura e le funzioni dell’ Istitut) 

rispondono ad esigenze reali della vita 0- 

peraia; e che chi ne propose la fondazione 

e chi la attuò aveano chiara la visione dei 

bisogni e della vita delle classi sociali in- 

feriori. E oggi che l'Ufficio Provinciale del 

Lavoro, per quel plauso unanime, è riu- 

scito ad imporsi a tutte le ostilità con cui 

venne circondato nel suo sorgere — e non 

soltanto nel primo sorgere, — ora. che egli 

si è affermato vittorioso, riuscendo una 

vera rivendicazione, un trionfo di chi lo; 

propugnò, lasciamoci ammaestrare dalla sua. 
storia che è storia di ieri. 

La proposta d’un Ufficio Prov. del La- 

vuro venne discussa nella seduta del Con: 

siglio Prov. del I.o luglio 1907. Propo- 

nenti erano i consiglieri cattolici Brosa- 

dola, Casasola, Marcuzzi, Trinko, 
Ebbene: chi si letò contro la proposta 

furono i consiglieri di parte radicale, i cc- 

sidetti (ironia dei nomi) democratici. Fra i 

consiglieri il più benigno si mostrò il Cri- 

stofoli che per approvare il progetto chie- 

deva un programma pratico. 
Bortolotti propose la sospensiva, Murero 

si disse addirittura contrario, osservando 

che gli scopi dell'Ufficio istituendo erano, 

gli stessi che si propone la Camera del La- 

voro, apolitica secondo lui, alla quale s'era 

negato il sussidio della Provincia. Mentre 

l’uno, il Cristofoli, chiedeva programmi 

per sapere in favore di .chi veniva eretta 

  

il Murero, vedeva già questi scopi confon- 

dersi con quelli della Camera del lavoro. 

Allora si venne nella deliberazione di 

affidare al Presidente comm. Renier la no- 

mina d’una Commissione che studiasse l’og- 

getto, e stendesse una relazione. 

Mentre la Commissione studia ecco che 

improvvisamente si sente parlare d'ufficio 

di collocamento che verrebbe istituito dal 

Comune di Udine. Quale lo scopo di questa 

iniziativa subitanea ? Lo si apprenderà nella 
seduta del Consiglio Provinciale del 20 
gennaio 1908, quando la Commissione verrà 

a riferire e porterà proposte concrete per 
l’ istituzione dell’ufficio, proposte equanimi 
che tendono a quasi eguagliare nell’ufficio 
le forze dei varii partiti perchè niuno vi 
abbia il predominio. 

Murero in quella seduta ribatte il solito 

chiodo della Camera di lavoro e Peczle 

colla scusa che gli studii della Commis- 

sioné non sono compiuti ed esatti chiede 

la sospensiva. 
Per accusare di incompiutezza gli studii 

Pecile osserva che nella relazione si ag- 

cenna ad un Ufficio comunale. di colloca- 

mento che non esiste. Viceversa nella 

stessa seduta e per lo stesso scopo di ot- 

tenere la sospensiva afferma che c’è allo 

studio un Ufficio di collocamento che avrà 

mansioni provinciali e che domanderà sus- 

sidio anche alla provincia ; che quiodi 1’Uf- 

ficio. Provinciale riusciva un duplicato. 

Aggiunge che teme insidie nell’ istituendo 

Ufficio pel quale nutre sfiducia in un opera 

di pacificamento tra capitale e lavoro. 

Allora il cons Pecile — come brillan- 
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Marchese avv. Filippo; Montini Comm. 
Dott. Giorgio. 

Il nuovo Consiglio si adunerà a Milano, 
prima delle Feste Pasquali. Intanto, e fino 

‘a nuova disposizione, lettere e denari deb 
bono inviarsi al sig. Dott. Rodolfo Ferrari, 
S. Agostino, Como. 

Bergamo, 7 marzo 1910. 

Il Presidente N. Rezaara. 

CL I CRE Re 03 

deva che il Consiglio Provinciale in una 
iniziativa di carattere provinciale presa 
già mezzo anno prima cedesse il campo al 
Consiglio Comunale di Udine che ancora 
dovea prendere l’iniziativa. Triplice enormi- 

tà; enormità che, se avesse trionfato, avrebbe 

tolto alle classi operaie della Provincia 
quell’ istituzione benefica che noi oggi, e 

con noi Pecile istesso edi suoi amici, 

siamo costretti ad approvare ed a plaudire. 

Dicevamo sopra che il Consiglio Comu- 

nale non avea presa spcora l’ iniziativa 
dell’Ufficio di collocamento; infatti esso 

venne approvato soltanto nella seduta del 

17 febbraio susseguente. i 

. Con le loro dimissioni ostinate gli eletti 
all’ufficio Prov. dalle società anticlericali, 

riusciti in ischiacciante minoranza, cerca- 

rono di impedirne il funzionamento. Ma 

anche questa crisi venne superata. 
Ma non cessarono però gli ostinati sforzi 

vinciale del Lavoro. 
Nella seduta del Consiglio Provinciale 

del 25 maggio 1908 il cons. Pecile — che 

pur l’altro ieri v:tò l’aumento del contri. 

buto all’Uff. Prov. del Lavoro — chiedeva 

fosse ridotto il contributo di L. 3.000! 

Questa l’istoria. Breve ma istruttiva. La 

quale dimostra che i radico-socialisti osteg- 

giarono una istituzione utile agli operai 
perchè non ne aveano avuta essi l’ inizia- 
tiva; che cercarono di assorbirla in una 

loro iniziativa posteriore ; che infine se essi 

fossero. prevalsi oggi gli operai della Pro- 
vincia avrebbero una istituzione di meno 
— buona anche per loro confessione. 

Dimostra cicò che essi vogliono il bene 

del popolo solo in quanto. questo li aiuta 
a salire; che non lo vogliono quando te- 
mono che esso faccia loro perdere il pre- 

stigio. atos. 

  

Latisana 

Scomparsa misteriosa. 
(8) Da giovedì u. d. manca e non si ha 

nessuna notizia di Cos Pietro fu Gio. Batta 

d’anni 73 sarte di Latisanotta. 
Si è potuto stabilire che il Cos è stato 

in detto giorno dalle 6 alle 8 circa di sera 

chiere e cantare in compagnii degli amici 

Faleschini Felice ed Ellero Ermenegildo, e 
che sortito di là si era diretto a casa pren- 

dendo come al solito la via dell’argine. E° 

risultato ancora che certo Casasola Autonio 
pure di Latisanotta, nel ritornare a casa 

verso le ore 9 battendo la stessa strada 
dell’argine, quando fu all’altezza del Tem- 
pio Gaspari trovò uno cappello ed un scialle 
e nella stessa direzione ai piedi dall’argire 

verso la campagna scorse un individuo 

sdraiato. Chiesto chi fosse, sentì rispon- 

dersi: Sono io, Piero Cos. Che fate? do- 
mandò il Casasola. Sto a prendermi un 
poca d’aria, soggiunse il Cos, 

Ma qui sopra avete il cappello e lo 
scialle, continuò il primo. Favorite gettar- 
meli, rispose di rimando il Cos. E infatti 
così fece il Casasola ® continuò il proprio 

camino. 
Alla mezzanotte i figli del Cos, Marina 

e Antonio, non vedendolo rincasare pensa- 
rono di andacgli incontro. 

Pell’argihe, nel posto indicato dal Casa- 
sola, trovarono il cappello e lo scialle del 
padre, ma di lui nessuna traccia con tut- 
tochè avessero girato con un. fanale tutta 

la notte per la campagna circostante all’a- 
bitato e per la. boschina verso il Taglia- 
mento. i i 

Cosa è avvenuto del povero vecchio? 
Mistero ! 

E’ ora di finirla - Avviso a chi tocca. 
Circola in paese la strana... favella che 

dall’autorità tutoria essendo stato respinto 
il bilancio dell’Ospitale verrà in conse- 
guenza abbandonato e non si parlerà altro 
del progetto per la nuova sede dell’ Istituto 
pio. 

La diceria è FALSA; e torna doveroso 
da parte nostra il segnarla per smascherare   

temente notò il cons. Marcuzzi — preten- 

per Je: malattie d 

  

i le manovre di certuni cha non meritano 

  

radicali contro l’esistenza dell’ Ufficio Pro- , 

  
nell’osteria del sig. Pittoni a bare un bic- 

cappello alle loro signorie. 

  
  

il nome di avversari dal momento che si 
avvalgono di ogni mezzo vigliacco. Sap- 
piamo che essi inventarono e propagarono 
la diceria, nò ci è nascosto il loro perfido 
scopo: così ne sappiamo abbastanza che 
pur di far dispetto all’ amministrazione 
ospitaliera brigarono e vedrebbero di buon 
occhio respinta. e tramontare quell’opera 
r:ppresentante alla fin fine uno fra i più 
legittimi diritti che si possano reclamare 
in nome della civiltà. 

Ma basta, chè il vaso trabocca! Avete 
fatto abbastanza scempio della verità e 
della giustizia! A queste da oggi la ri- 
vincita ! ! 

Incominciamo col riprodurre integral- 
mente la parte dispositiva della delibera 
della Commissione Provin di Beneficenza 
Pubblica. Eccola: ‘ 

« Considerato che occorre studiare e for- 
mare un piano finanziario tale da offrire 
non solamente la disponibilità dei fondi ri- 
chiesti per fronteggiar la spesa di 157.122,15 
Lire per la costruzione dell’edificio in di- 
scorso, ma anche, e massime, sufficiente 
‘per altre eventuali spese sia per modifi- 
cazioni alla pianta organica richiesta e 
giustificata per l’ampliamento dell'Ospedale 
e dell’annessa Casa di Ricovero, ed .in 
modo di non essere costretti poi ad incon- 
trare prestiti o ad intaccare il patrimonio ;. 

Ritenuto che il’ Consiglio provinciale sa- 
nitario nella seduta del 9 dicembre 1909 
ha dato parere favorevole al progetto del- 
l’ing. sig. Emilio Speroni; . 

Ritenuto anche che il -progetto stesso 
“vende preso in esame dallo speciale Co- 
mitato pel miglioramento dei servizi ospi- 
talieri ; 

Viste le leggi 17 luglio 1890. N. 69#2, 
18 luglio 1904 N. 390 nonchè i Regola- 
menti 5 febbraio 1891, 1 gennaio 1905 
.pum. 12. 

Pur plaudendo all’ idea dell’'Ammina- 
strazione Ospiîtalizra di Latisana, 

per i sovra esposti motivi, 
La Commissione” provinciale delibera : 
1.) di non esprimere per. ora allo stato 

attuale delle cose il parere richiesto dal- 
l’articolo 1 della legge 21 giugno 1896 
N. 218, in. merito all’accettazione della 
donazione del comm. Zuzzi Francesco nella 
fiducia sulla continuata opera di beneficenza 
del benemerito cittadino anche a vantaggio 
dell'Ospedale ed in relazione a quanto venne 
esposto alla lettera D delle suespresse- con- 
siderazioni ; 

2.) di sospendere per ora qualsiasi deci- 
sione in ordine a quanto formò obbietto 
della deliberazione del Consiglio ospitaliero 
in data 12 febbraio u. s. relativamente 
alla costruzione del nuovo fabbricato ad 
uso dello spedale e delia casa di ricovero ; 

3.) di invitare l’Amministrazione ospita- 
liera a fornire i necessari schiarimenti ed 
informazioni tenute presenti le premesse 
consilerazioni ». : 

Il Presidente 

f.to Brundalti. 

Il Segretario 
- f.to Chiarotti. 

Iu prossimi numeri pubblicheremo gli 
atti più Importanti che si riferiscono alla 
verata questio del servizio sanitario. 

Conosciamo gli onesti propositi dei no- 
stri valorosi corrispondenti di Latisana e 
perciò plaudiamo alla campagna che pro- 
pongono ingaggiare a base di documenti e 
non di chiacchiere sulle colonne del Cro- 
ciato per la verità e la giustizia, nell’in- 
teresse del bens pubblico. 

i ANTA 

Muina 
Sempre a proposito della Cassa operaia 

(7) Dai giornali abbiamo appreso che i 
socialisti si sono risentiti per l’ istituzione 
della nostra Cassa. Poveretti, ci dispiace 
immensamente ! Prendano però l’olio di 
ricino e procurino d’ inghiottire questa pil- 
lola amara. 

Sa fossero stati bene informati sulla co 
stituzione, sullo scopo e intorno ai soci che 
la compongono, avrebbero dovuto scrivere 
altrimenti, ma si capisce che sono affatto 
digiuni di queste cose. 

Ad ogni modo sappiano o non sappiano 
a noi non c’ importa, quello che vogliamo 
far loro notare è che noi c’ infischiamo di 
loro e delle loro scempiaggini. I danari e 
i risparmi mostri sono most? e-noi siamo 
pienamente liberi di amministrarli come ci 
pare e piace senza aver bisogno di far di 

1 soci della Cassa. 

Tolmezzo 
Furto di tela. 

La giovane Adami Domenica d’anni 23 
da Vivaio entrata quest’oggi nel magazzino 
della Ditta Tinor in via Cavour, e trova- 
tolo momentaneamente incustodito pensò 
d’approfittarne mettendo nella gerla una 
pezza intera di metri 45 di tela cambrich 
nonchè dei gomitoli di spago. Entrata poi 
nell’attiguo negozio dove i proprietari 
‘erano affaccendati nel servire gli avventori 
acquistò vari oggetti che mise nella gerla 
stessa che teneva la refurtiva. Fu in que- 
st’occasione che i proprietari videro la 
pezza di tela ed insospettitisi le chiesero       della provenienza. L’Adami cadde in di- 

verse contradizioni avvalorando così i s0- 
spetti dei signori Tinor che senz’altro 
fatti chiamare i carabinieri la misero nelle 
loro mani. 

Conferenza 

La conferenza sulla democrazia cristiana 
che il sig. Girolamo Moro doveva tenere 
la domenica 27 febbraio p. causa il 
tempo era stata rimandata a ieri. L’amp'a 
sala del Ricreatorio di Casanova era affol. 
lata ed il giovane oratore fu ascoltatissimo 
e si ebbe alla fine ben nutriti applausi. 
Confusi fra la folla v’erano anche i socia- 
listi, uno'anzi tentò di parlare in contrad- 
ditorio, ma fu ben presto messo in sacco 
dal conferenziere e dovette  sgattaiolarsela 
con la coda fra le gambe insieme ai com- 
pagni seguito dai ben meritati fischi del. 
l’uditorio. 

RO
 

IT
 

di 

Palmanova. 
A proposito di un’aggressione. 

Dai giornali avevamo appresa e ripor- 
tata la notizia di un aggressione di cui sa- 
rebbe stato vittima Costantino Si- 
nicco : aggressore tal Giuseppe Soldato di 
Felettis. 

Il Soldato, che vedemmo ieri, smentisce 
recisamente d’essere egli l’autore; anzi. 
dice d’aver testimonii che mentre il Si- 
nicco veniva percosso egli si trovava in 

MEMENTO! 
9.- 10 - 11 Marzo le gior- 

nate sociali. © 
Sappiamo che giovedi inter- 

à anche il signor Luigi Co- 

certo UT U 

  

verrà 
lombo, presidente del Sindacato 
italiano tessile. 
<a gr mein —_ e 

Pontebba 
In quaresima. 

(7) Nel paese ha fatto e fa una. cattiva 
impressione una cosa che si ripete tutte 
le feste ed anche le vigilie di festa. E° 
questo il ballo pubblico si dà in uno 
dei principali esercizi. Il biasimo di tutti 
i ben pensanti è rivolte tanto a chi dà 
quanto a chi permette questi trattenimenti, 
tutt’ altro che morali, specialmente nel 
tempo quaresimale, 

che 

La neve 

è scomparsa in paese e se molti ne sono 
lieti, altri ne sono poco contenti perchè 
non hanno potuto compire i lavori di tra- 
sporto dei legnami che dovevano essere fa- 
cilitati dalla neve stessa. Pazienza. 

p. 9. 

Per la verita. 
(8) A riguardo delle condizioni poco 

lusinghiere della nostra congregazione di 
carità, a bello studio si è fatta propalar la 
voce, che prima d’ora la cosa è stata messa 
in tacere, perchè il def. parroco ci ha 
fatto entrare la sua influenza, accusandolo 
così di ‘correità nella faccenda. 

Affar comodo, si vede, quello di accu- 
sar i morti! servono così bene di copri- 
scena. A scanso di equivoci però possiamo 
assicurare, ‘senza tema di smentita; «che 
come in questa così in tutte le questioni 
di carattere puramente comunale, si è man- 
tenuto sobriamente alieno e non se n'è 
immischiato se non in quelle, che potevano 
ledere o interessare da vicino il suo mi- 
nistero. Per nulla non teneva anche lui 
una congregazione di carità; ma questa 
era distinta dalla civile e tutta sua. 

‘ Pagnacco 
Segretariato del Popolo. 

Anche qui il rev. miss. ap. don Natale 
Longo tenne una conferenza splendida, il- 
lustrando la vantaggiosa e santa istituzione 
del Segretariato del Popolo di Udine. Fu 
ascoltata colla più religiosa attenzione. 
Grazie pubbliche allo zelante e competente 
propagandista. 

Unione cattolica di M. S. 

Questa istituzione prettamente cattolica, 
dal 1908 sorta lentamente dapo varia istru- 
zione impartita in tutte le forme, compresa 
quella delle conferenze pubbliche, tenute 
dagli egregi dott. Candolini, mons. dottor 
Liva, sac. Ostuzzi A, è tutta in anima- 
zione per i preparativi della festa della 
Benedizione della. sua Bandiera, che verrà 
data nella solennità pr. di S. Giuseppe. 

I soci sono- pieni di una santa letizia 
perchè di giorno in giorno si. fanno per- 
suasi che una tale Unione, di carattere 

cattolico, è anche qui necessaria e potrà, 

coll’aiuto di Dio, portare confortanti frutti 
fra i suoi componenti stessi, 

Uniti in Cristo nella Carità nel Lavoro, 

Come suona il motto della Associazione 

e in mezzo a tutto il popolo della par- 

rocchia. 
Quabto prima vi scriverò il programma 

della festa. Uno «dei socu. 

del dott i, LL ZAPPAROLI, specalit 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileia BG - Tetetono 

    

j «Approvata con decreto della R. Prefettura II 
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Il Ge nsielis « i Uueal- (È 

lis è ris sab to così compasty i | AA 

Membri di/nomina ari co. avv. | da lutto i; dii ria 

comm. Giovanni Andrea Ronchi presidente, 
dottor Giuseppe Biasutti e ayv. cav. An- 

      

   

tonio Meass per la Provincia: avv. 
comm. Ignazio Renier; per il Comyne: 
dottor Costantino Perusini e maestro Hn- 
rico Bruni presidente della Congregazione 
di Carità. 

Accademia di Udine. 
L'Accademia di Udine terrà venerdì 11 

corr, alle ore 8 172 una pubblica adupanza 
per trattare sul seguente ordine del giorno: 

I, Comunicazioni della Presidenza. 
II. Il declinare della civiltà romana nel 

territorio Foroi uliese, lettura del socio cerr. 
don Pio Paschini. 

INI, Nomina di soci erdinari. 

Ufficio dal Consolato del Touring. 
A principisre da domani comincierà a 

funzionare presso l’Associazione fra Com- 
mercianti — riali ed Eserce nti di Udine 
e Provincia o ele Manin 9) un uf- 
ficio del Consslati Udine del Touring 
Club o 

    

     

  

      

I soci tutti lot ol- 
gersi.al ge di. quelia ta 
Ass =. che ZE iTà io da 

     

      

   

  

   

  

    

+ Udine — e da 
elle indicazioni 
tivo al Touring. 

Ga 

n LÌ o =] Con psol 

potranno avere tutie 

che loro abbiseenassero 

i ranno ivi 
      

ASSo- 

i arsi soci 

oi L 

100) — lir 

acquistare 1 
riviste, ecc. 

Al uffi 
rivolge 

inte 

  

PICCOLA POSTA. 

Chiusaforte. — Affi: ‘malive : 
   temo à, e 

—————@——. et m_ 

sa È è % sE e vr rio 0 
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naldi e cav, 

pelli, cane, 

i 6 con ian: 

a 25 giorni di rec! i 
ifansore avv. 

L’imputato nell’an 
gantemente ; Cumo soi stat condannat senze 

; colpe, 

   

  

La he angie di Paderno. 

i Lee onati da dle DI 

toni O 
ni ebba 

    

  

     

       

    

   

ito 

60 per du to 

Leona: 

  

      

   

  

   

  

> tti Giu 
annato all 

  

Tora Rol 

    siorno e l’indeboli- 
dell'organo della misti- 

Ferro e il Barbatil di violazione cazione ; il 
sa 
Li: 

  

   

di domis per essersi nella notta del 26 
Settembre ro otti in Paderno arbitraria- 
Mente nel cortile dei fratelli Lugano in 

    

trattenendosi malg rado il loro divieto; il 
Ferro ed il Barbstti nelle predette circo- 
Stanze di avere ‘percoss» Lugano Angelo, 
senza produrli alcun da So il solo Bar betti 
“di avere afferrato pel collo Lugano Doms- 
nico e gettato a terra; il solo Tarondo 

Giuseppe per sentirsi revocare la condanna 
condizionale di 17 giorni di reclusione in- 
flettagli il 28 febbraio 1908 coll’aggravante 
Cella recidiva specifica. 

UN’INCIDENTINO. 

aza l'avv. Cosattini 
mancante un’i 

Aperiasi udie 
leva un’incidente 

putato che trovasi all’estero. 
Si appone l’avv. Ballavitis 0 di- 

mostrando che: l’uffio iale Giudiziario fece 
13 regolare intimazione della citazione e 
che l’imputata andò all’estero posterior- 
mente all’atto intimatogli. 

Il P.-M. appoggia tale proposta e do- 
manda gia proceduto in contumacia. 

N Tribunale do ne breve pituro respinge 
la domanda dell’: Casattini ed ordina 

la prosacuzione del A 

INTERROGATORIO. 

Tarondo Giuseppe 

sol- 
    

essendo 

    

  

dice che mentre tro- 

vavasi nell’Osteria, entrò il Ferro al quale 
disse: Bonchè tu” abbia “fatto del male a 
me. io ti voglio bene lo stesso. Poscia be- 
Vettero assieme, Il Ferro gli domandò delle 
Spiegazioni, ed egli rispose di constargli 
che al Cotonifie sio non sarebbe più entrate 
causa le informazioni a ate da lui. Egli an- 
dò a chi iamare il Sabba: ni perchè depo- 

nesse noa essere ciò vero. Quand 10 

trovò il portone scardinato, e la moglie coi 

ui die 

  

7 

  

  

    rincasò | 
ner parola, è assal e 

        

an0 Angelo dice di non «Hparoe nulla 
nulla era nbbriaco esfu e rade itto-a casa 

del ciabattino. Ferro racconta il fatto tutto 
alla rovescia del Tarondo nn che 
lui al Cotonificio parlò SeMpro in suo fa- 
vore 

   

si sussegnono vari testi che depongono 
i fatti, quindi il P. M. fece un'accusa: 

tissima requisitoria e coneluse chiedendo 
l’assoluzione per tutti gli imputati eecei- 
tuato Lugano ‘Augelo cui propose 4 mes 
di reclusione e 6 mesi al suo f.llo Dome 
nico, propose pure 50 lire di multa pel 
Barbetti Giuseppe. 

Sentenza. 

Il Tribunale condanna Lugaro Angelo a 
masi 6 di detenzione cgi daani verso il 
Ferro da Hquidarsi in sgde separata alla 
parte civile, liquida la castituzione. in iire 
57.92, condanna TLuigaro Bamenico a mesi 
2 di reclusione ai danni warso Ferro Giu- 

    

   

stino ed in solido nelle sjgse i 
e tassa sentenza con una E vri isionale 

   

  

     

   

  

terminata in L. 200, revoga la - sen 
precedente ed acc sorda 
la legge condizi snalosi 
rovdo per non aver pre 
ed agsolve Dai, s Lo 

  

     

Joni Fidia 

ensori avv. Bellax 

  

itis e Cosattin!. 

  

PRETURA I.0 
Pros 

cane. Torrac: 2 

ANDAMENTO. 
P. M. Mircò, IVV. sdocimi, 

Due direttissime. 
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Liad: Va le: itino Iu Osuaido GGapnl 57 

. del Roiale fu process 
contravvenzione. pei 

poi per oltre 
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12 .glr.l 

ammenda e ali 

  

nonchè di L. 94.55 i italiane. Dice ch 
conisceva la proibizione di portare il tem- 
parino. Si buseò: due giorni di reclusione 
già scontati e le spese. 
Difensore a avy. |) 

  

      

co
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Alia. Corte d’Assise di Venezia. 
(Nostra Aaa, 

  

we
ss
ov
o 

ag
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L'ordinanza per 

     

di 

Venezia, S. — Stamane alle ore nove 
nelle udienze del Palazza di Giustizia stan- 

zionava la solita folla per attendere P’eo- 
irata degli acc Ugggi. 

  

Prima a 
scenda ran 

a Tarnosky, che 
dlamente dalla gon‘ dola e segni 

  

   
   

  

pare, Nessun grido, nessun fischi fio, solo 

q he esclamazi iode, dn off-se. Più 

tardi giungono la Perier il Naumow, ulti 
mo il 5 dako i. 

L! udie noza è aperta alle ore 10.20. 
nte provuncia l'ordinanza relativa 

rideuts sollevato dalia difesa del Pri- 
lukoft con dla quale. respinge l'incidente 
saliavato, ammettando sélamenta la depo- 
sizione di Hiana Kpacevitch ex moglie. di 
Priluleoff, verrà citata. 

Le cantestazioni al Naumow. 

. Dapa una dlla difesa del Pci- 
inkoff cantro rdinanza, Re Presidente 
passa a contestara al Naumow diversi punti 
del suo interrogatorio 

L'accusato appena q aver saputo che la 
Tarnowsky verso la fine del mage 
s'era recata a Pietroburgo col Kamarowsky, 
nen ha però mai saputo se questa 

E    
    ing 

   

  

che 

    
  

   

  

  

  

sia stata 

col Prilukoff a Vienna, a Marsiglia ed 
Africa. 

Ricorda che la Tarnowsky gli spegne 
le sigarette sulle mani, che gli i To 
bracc'a' versando poscia sulle ferita del- 
l’acqua 
Rabconta poi che fu chiamato dalla Tar- 

nowsky.a Vienna e che la vide passeg- 
giare con un signore a lui sconosciuto, 
Ciò gli recò gran odissimo dispiacere. 

A Vienna visse 
dietro. consiglio 

sotto falsò nome, @ ciò 
della Tarnowsky. Parlando 

del: telegramma ingiurioso ricevuto dalla 
Tarnowsky e firmato Kamarowsky, dies 
che voleva sfidare a duello l’ ingiuratore, 
ma che la contsssa lo è; se e gli pro 
pose d’uccidere il conte, 

Nega poi che la contess gli abbia mn- 
strato un telegramma del Kamarowsky col 
quale gli chiedeva scusa. 

A. Mosea la Tarnowsky gli detta le 
istruzioni pet il delitto, disegnand: ‘gli ua 
pegzo dh ‘carta Di pa anta dell’aj Dasrtamagio 

del conte, a Vanezia e lo indusse à ser: 
<- una "lettera a quale assumava 
l’intera responsobilità rel: fatto. 

  

    

OCESSO DEI RUSSI 

io 1907   
Co il delitto ed arrestato, are i 

d'aver ucciso il Kamarow ki. per ragiovi 
Hina cha nan voleva rivalava, G Ò n 

nen ‘implicare la Taraowsky. 
Venzoa no poscia mossa moltissimo altre 

contestazioni all’ascusato che risponde con 
chiarezza e Franieaga. 

Ltudienza e quindi tolta 
03g si cet interrog atorio del Prilukoff, 
  

economica a d cantasinmi 
conyeniente 

La pu pblieità 

  

  

   

  

per fontet O. “6, D; 03 At 
OA; dt D. IRE, 0,48: 

per Cormons 0. 5,45, 0. 12.50, 
- Mis. 15.42, D. 17.25, ka ; 
per Venezia Cadrh 8.5 11.25 

A. 13.10, A. 17.80, D. 20,5 
per S. Giorgio.7, 8;.13.11, 16, 19. 
per Liv rid ale Mis, 6, 8, 35, 1,5, A 

Mia, 17,42, A. 20. 
ir S. g lest 

    

  

D. Ti. 0. 
92,8. 

D. 11.6, O. 12.50, 
O, 22,58. 

Gantarntti Giorarn i red. responsabile. 
Udine, “ipografia del «Crogiato «. 

| opinione di una Levatrice 
sul rachitismo e la gracilità, 

  
  

  

09 seguito alla prova fatta 
sui miei figli, nonchè alle con- 
statazioni avute nella mia 

pratica 

  

ed in puerpere e gestanti in- 
debolite o gracili; mi sono 
formata: fl convincin 
che la Emulsione SCOTT 

NED 

LEV 

  

‘è un ricostituente degno della 
maggior fiducia.” 

CATERINA BRINCATT, Levatrice Approvata, 
Via Nomentana No. 32, Roma. 

Nella EmulsioneSCOTT si concreta 
un metodo di cura, anzi una cura 
completa di tutto l'organismo. Da 
ciò i suoi effetti sempre attivi, i quali, 
ben difficilmente possono riscon- 

trarsi nelle preparazioni similari. 

    

     
   

La marca (pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata alle 

bottiglie, garantisce 
Padienticità e gli effetti 

salutari del rimedio. —* 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 

  

  

[CAZIONE IMP DRTANTISSIMA 
BUONA PASQUA 

ine 32..L. 2.50 al 
isto caro libretto! In 

PUBRI 

      

  

   
   
    
      
    

   

  

100. 
stile 

facile, perchè viene dal 

Precetto Pasquale, obbl.- 
no che ha già fatta la 

oue, e indica il. modo di 
adempirl» € e con frutto. 

Conf 

  

ome farla ben. 

a CU apposita- 

atta per darsi ir deno, è aggiunto 
eve capitolo sulia Comuniov ie del Lo 

"ENTE del mesa, pratici cui è attaccata, 

par la promessa di Gesù alla B, Marghe- 
rta, la perseveranza finale. 

Tutto dunque raccomanda il. prezioso. 0- 

puscolo, che è il più bel regalo che DON 
fare dl ‘Parroco, riel far lo stato d’anim» 
& nel banedire le case. 

quest "an no, 

  

Rivolgersi. al P. Antonio M. Fontana 
Min. Conv. AREZZO. 
  

bi ga d + ì Cercasi produttori 
pei rami Incendio, Grandine e Dotali da 
serie Compagnie gon lo stipendio fisso men- 
sile di E, £S© più con laute provvi- 
gioni, 

Rivolgersi al signor Enrico Loi, 

Via dios inni d "Udine ON. 16. 
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la Ditta A. Manzoni e 
Roma 

‘I veri dentifrici Botòt, di fama mondiale 
+ (Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

C.,-di Milano 

  

       

  

     

        

      

  

| LROE DOTT. I Dall a 
CHIRURGO PRIMARIO 

dell'Ospedale Civile di Udine 
= da consultazioni tutti i giorni = 

  

dalle ore 11 alle 18 in Ospedale, e 

    

dalle 14 alle 15 iu casa pi ‘Oprie 
(Via Missionari 2). 

È da 

SE; ed 2 9 È Li Le visite all'Ospedale sono È 
gratuite per i poveri. di 

  

  

ee fui 60 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

Unici concessionari A MANZONI e e 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — ta casa — GHN OVA 
“ ET ETTI: 2g 

  

  

Quale aperativo e tenico preferite sempre 
PAMARO 

  

MESE - UDINE           

  

  

  

  

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Latteria di Borgosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polyere: 

E! efficacissime nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici- Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
Sé vende. presso le principali Farmacie Drghovi: 

  

Sera o nai e 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni 6   C., di ‘Udine via della Posta ‘. 

  

  

  

  

| CHLORPH   Vandesi presso la Ditta A. 

Nelle malattie lente di petto (Bronchiti- Asmartisi) 
USARE IL 

ENOL PASSERINI 
MANZONI e C. 

    
Milano- Romi 

  

         



  

    

    

NSERZIONI A PAGAMENTO 
È 

- Banca Cattolica di Udine 
Società anonima cooperativa a capitale illimitato 

(SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO PROPRIO) 

= XV Esercizio. 

SITUAZIONE AL 28 FEBBRAIO 1910. 
Attività. 

Cassa Li 139;260..3 
Valori di proprietà della Banca Ì » _100.588.— 
Beni immobili va 11496:678.— 
Cambiali ) in Portafoglio » 3,205,243.64 

attive ) scadute in corso di riscos. : » 5.154. — 
Antecipazioui sui Valori e Riporti » AT, (00.— 
Conti Correnti ». 354,907.03 
Debitori diversi » 2,123,85 
Banche e corrispondenti (debitori) » 145.308.46 
Mobilio se ” » 6,435.— 
Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5,000.— 

; | Totale delle Attività L. 4,198,401.71 
gn . (a garanzia operazioni »  174,017.53 

Valori di terzi (7 SS di servizi > 12,000.— 
in deposito (a custodia DE DI.521:95 

Tasse e Spese d’Amministrazione. » 8,478.85 

Totale Generale L. 5.020,419.84 
  

Patrimonio sociale. 

Capitale i L. 150.880.— 
Fondo di riserva » 66.786,12 
Fondo oscillazioni valori » 2.088.-— L. 219,754.12 

CARI 

” Passività. 

©. Depositanti a Risparmio e in conto corr. liberievincolati L. 3,667,377,72 

Banche e Corrispondenti (creditori) » 152,884.76 

Creditori diversi » 101.186.— 

Conto Dividendi pv, » 6,211.75 
Fondo previdenza impiegati » 9,036.39 

idem e. Polizze assicurazioni » 5,000.— 

Totale della Passiwità L. 4,161,450.74 
S . (a garanzia operazioni RIT 193 

Depositanti (2 cauzione servizio > 12.000.—. 
per valori (a custodia PZ 105 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt'oggi e 
risconto esercizio precedente » 45,429.82 

  

Totale Generale Li. 5,020,419.84 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE I Cassiere Sa s e F. MARTINUZZI > A. MIANI O. Politi 
G. Mantovani 

Ne ANI RT AI I TIME DEPOSTE IE TATENTI PALE HET pia ume Mi ITS 

_OPHBRAZIONI 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e 

fa le seguenti operazioni : > 

Riceve depositi in Conto Corrrnie con chèques al 3 172 070 

a Risparmio libero nominativi al portatore » 3 172 010 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) >» 4 070 

“a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da covenirsi. 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 5 al 

6 010, a seconda delle scadenze. |, dis 

Antecipg somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito di 

valori bene accetti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. i 

Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 

Riceve a semplice custodia Nalori e Carte pubbliche. 

Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi. . 

Le azioni della Banca, del valore di L. 28.85. sono nominative, non 

possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’Amministrazione, 

al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni catto- 

» » 

Dirigersi esclasivamente all’ Ufficio Cenì 
UDINE. Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo. 1 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1- BARI 
Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESC ia 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 35 o A ere Melo 9 BEISO Ta 
Via Vittorio Emanuele, 64 - 

  liche verranno usate le facilitazioni.compatibili con il carattere dell’ Istituto 

4 
A 

  
  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico: Pacelli 
LIVORNO 

- x | È ondulati, lucidi, avvenenti, si cttengono con 

Capelli Belll 1, POMATA PAGELLI, che rinforza il bulbo 
capil are e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 

capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. i 

PASTIGLIE PAGELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, 
bi! guariscono la tosse, l’ asma, il catarro 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una |f 

sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- |l 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi ; 

chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giornale. | 

  

Vendonsi in tutte le Farmacio o dalla farmacia PACELLT: Corso Umberto, 
N. 51, Livorno, -- In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

di Ysenzone. 7         
  

© —. © - © 

. Consigli interessanti 
: | ‘vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione 

sociale, su qualunque circostanza della vita. Scrivere 

le domande chiare ‘e specificate, col nome o le iniziali 
della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera 

raccomandata o Cartolina- Vaglia e dirigersi al 

— Prof. PIETRO D'AMICO 
Via Solferino, 13 — BOLOGNA 
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 ASSOLUTA Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

Ho il piàcere di parteciparvi che il vostro <« FOSFATO - PUL- 

  

  

  

  

n È ZONI » che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
# assoluta, mi dà ottimi risultati... rai si 
È Dottor Quintavalle 
SI i medico ehirurgo 

È FOSFATI PULZOH guarisce — ANEMIA . SCROFOLA 
si Tue wu Wil completamente RACHITISMO 

jo <A 
RENE c =" __=_. sa 

  

  

i si i 
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ene 

rale d'Annunzi A. BE 

ROMA, Via di Pietra, 21 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Te 
nate, 10 - PARIGI, Rue Perdonnet, !i - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO; |del giornale L. 2 — la riga contata. 

      

   

      

    
VOLTRI reina 
SRI SIE È 
REATI 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagiisa Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti. — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti --- 

EE    
RI n 

             
Eri SS 

ANZONI e O. 

  

GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 
MO, Via 5 Gior- 

SERE ERE TE 

  

  

           

    
eccellente con 

“ Sorgente Angelica ,, 

   

  

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 

Lucido speciale 
Della Fabbrica di Danisi ci Farigi. 

Questo lucido al contrario di 

tante ultime invenzioni che rovi- 

nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, denandule 

un lucido brillante. dcpo pochi 

colpi di spazzola. -— Vendesi da 

A. MANZONI e €. chimici-for- 

macisti, Milano, via S. Feolo 11, 
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DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto- Ani- 
male 

I. 2 da Boccetta di 24 pitlole 

“ITL,LO' E LATTIFUGHE 

L. 1.50 la boccetta di 18. villole 
lattifughe, 

           

  

In tutte le Farmacie e presso 1 
  

  

concessionari esclusivi A. MANZONI 
  

     Acqua Na 

   

bagno con l° * 

  

turale — Arsenico — Ferruginosa 

Assolutamen 

Ottime nelle forme esaurienti, Arresto di sviluppo dei bambini, Anemie in genere, Malattie 
muliebri, della pelle, nervose, Basedow, Malaria. sr 

Prescritte con positivo successo curativo tanto contemporaneamente alla cura da bibita 0 da 

Acqua Naturale — Arsenico — Ferruginosa di RONCEGNO 
quanto nei casi nei quali è indicata una cura inodermica di Arsenico e Ferro. 

A. MANZONI e Cc. - Miiano-Roma-Genova - Depositarii. 

3 ch e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Iniezioni Ipodermiche con Vl U[Farmacia. già Maldifassi (Palazzo 

della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
Genova. È — Roma   

BEI. ; 

    

   

  

        

  

na intolleranza 

  

n GRANI DI BAREZIA 
‘per la distruzione dei 

  

indolori — Ness 

SA geo 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

Vendesi presso A. Manzoni e C., 
Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 

via di Pietra, 91; Genova, piazza 

  

— Vendonsi in tutte le farmacie —         

# reerr 

Ed 

  È 3 
lontane Maross. 

  

  

  

  

Bafli e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-«. Per Posta L. 0.40.in più? Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, vie 
S. Paolo, ll. 

  

  

Chinîna 
Manzoni 

  

  

  

pEr LAVARE e rendere | 
bianca la pelle 

pacco di un 1j4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire | 
1.25. — Vendita all’ ingrosso | 
ed al minuto presso A. MAN- | 
ZONI e C. Milano, Via San | 
Paolo: 11; Roma, Via di Pietra | 

;s numero 91. Si 
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FRANCESCO C 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 
È ‘tiene aperto il suo gabinetto dall 

ore 9 alle 17. —-Si reca anche. 
domicilio.   

Farina di Mandole alla Vili (|: 

  

        
     

  

laringo tracheali, la tubercolosi polimo- 

nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi 

(tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina) 
trovano il miglior rimedio nel 

  

  
  

   

         
    
      

      

  

  

bidoni Re 

    

toileranza pertetta per parte dello stomaco, dimi- 
nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 
parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla 
flora bacterica delle vie respiratorie. 

L. 2.25 il Flac.; per posta L. 0.80 in più 

— Pramiata Farmacia Maldfass 
di A. MANZONI e C. 

azza Cordusio (Palazzo dell 
FISSE x sà CREA 

i MILANO-Pi a Borsa) 
    

              CRIARI ua FiBDi RE II AE, 

  

I 
. porta il N. 273]   
  

  

    

     

   
    

    

e sue CONSeguierze I Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, 

Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, i 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eozemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Garattere, # 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. 

( | na a base di 2 

cu 3 Ca Hib a = Cascara Sagrada i 

      

  

     
i Razionalef “0 

i, e ® Podofillina 

Guarigione "a 
| era Si trovano in tutte 

con I° le Farmacie d’Italia» È 

I 4,501 Flacone. Y i _ sa _ GRAINS DE VALS 

Prezzo : . ——Preparav da E. DE MOURGUES, Farmacista a PARIGI. Esigere : sopra ogni pillola. di 25 grani. 
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